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LE CONSEGUENZE 
DEL CARO-TARIFFE 

I passeggeri dell' ATAC 
» •* « • » , • 

calati del 12 per cento 
Oltre duecentomila sono i bigliet
ti venduti in meno ogni giorno 

L'aumento delle tariffe sta procurando all'ATAC (e alla STEFER) 
un nuovo salasso: sono aumentati I prezzi dei biglietti, ma la massa , 
degli utenti si è ridotta bruscamente, fin dal primo giorno — Il 3 
maggio — In cui II provvedimento dell'Amministrazione comunale è 
entrato In vigore. I primi dati, quindi, si incaricano di confermare 
puntualmente la previsione principale di chi agli aumenti delle tariffe 
si è opposto tenacemente in questi mesi. 

I dati, ovviamente, non sono ancora molti, ma già abbastanza 
significativi: lunedi scorso l'ATAC ha visto diminuire i suoi passeg
geri rispetto a una settimana prima da un milione e 895 mila a un 
milione e 666 mila (un calo netto di circa II 12 per cento). Il con
fronto diretto riguarda oltanto un giorno; anche il giorno successivo, 
però, martedì 4 maggio, 1 passeggeri sono continuati a diminuire 
(238.466 a tariffa ridotta; 1.337.152 a tariffa normale). I passeggeri, 
una settimana prima dell'applicazione degli aumenti, erano cosi sud
divisi: 264 mila a tariffa ridotta (ora 25 lire); un milione e 631 mila 
a tariffa normale (ora 50 lire). 

I primi consuntivi, dunque, segnalano una diminuzione sia del 
passeggeri del primo mattino (operai) sia di coloro che si servono 
del trasporti pubb'lcl durante il resto della giornata. 

Le aziende pubbliche, quindi, ben difficilmente potranno ricevere 
aualche beneficio di bilancio dagli aumenti, ne saranno però sicura
mente danneggiate dall'aumento della motorizzazione che essi provo
cheranno. 

NEL GRAFICO, I biglietti venduti lunedi 26 aprile (vecchie ta
riffe) e quelli venduti Invece II lunedi successivo (nuove tariffe). 
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La vicenda 
dei fitti ICP 

Intervista col compagno Leo Camillo 
Oggi manifestazione alla Garbatella 

t Sul problema dei fìtti ICP abbiamo intervistato il com
pagno Leo Camillo, membro del Consiglio dell'Istituto. 

Puoi spiegare — abbiamo chiesto — come mal si è arrivati 
agli aumenti del fitti dell'I.CP.? 

Un anno e mezzo fa in Consiglio di amministrazione 
si cominciò a discutere su un e piano di adeguamento dei 
fitti > che fu poi approvato a maggioranza nella seduta del 
27 maggio 1964. Tale decisione, che io non approvai, fu 
determinata dal fatto che si doveva pareggiare il bilancio 
per far fronte alle accresciute spese dell'Istituto (perso
nale, manutenzione, ecc.). Il piano approvato prevede un 
aumento annuo di 446 milioni da ricavare maggiorando 
il fitto di 21.000 alloggi su 42.000 esistenti e di 1350 locali 
per uso commerciale od artigianale. Le proposte di 
aumento vennero cosi stabilite: alloggi popolari periferici 
8 per cento, popolari centrali 12 per cento, case a riscatto 
20 per cento, economici 35 per cento, locali 43 per cento. 

' Ma l'Istituto ha II poter* di aumentare I fitti? 

No. L'Istituto può soltanto fare delle proposte al Mini
stero dei LL.PP. al quale spetta la decisione di appro
vare o meno le richieste dell'ICP. Decisione che è venuta, 
a distanza di un anno della proposta del Consiglio di 
Amministrazione. Con decreto interministeriale dell'8 aprile 
scorso il governo di centro-sinistra ha autorizzato l'Istituto 
ad aumentare' i fitti. Ciò spiega perché dal primo maggio 
aono entrati In vigore i nuovi affitti. 

Quindi II governo poteva respingere o modificar* I* pro
poste fatte dal Consiglio di Amministrazione? 

Certamente. Ed è veramente sorprendente che non lo 
abbia fatto quando è nota a tutti la pesantezza della 
situazione economica dei lavoratori che hanno ricevuto 
un ulteriore duro colpo ai loro redditi con il recente 
aumento delle tariffe dell'ATAC. Per di più c'è un altro " 
elemento di valutazione che avrebbe dovuto sconsigliare 
il governo a decidere sugli aumenti. Come è noto alla fine 
dell'anno scade la legge relativa alla regolamentazione 
dei fitti liberi e degli alloggi a fitto bloccato e c'è un 

• impegno del Parlamento di rivedere in quella occasione 
tutta la disciplina in materia di locazioni. Aver decìso di 
aumentare oggi gli affitti costituisce di fatto un incentivo 
a tutte quelle forze della destra economica che spingono 
da anni alla completa « liberalizzazione > in questo settore. 

E' vero che II Consiglio di Amminlstrazlon* ha sospeso la 
applicazione degli aumenti? 

Le notizie riportate dall'Unità e da altri giornali sono 
esatte. Il Consiglio di amministrazione si è riunito in via 
straordinaria (dietro mia richiesta e. credo, di qualche 
altro collega) venerdì scorso a seguito della generale pro
testa dei commercianti, degli artigiani e degli inquilini 
per l'improvvisa decisione. 

I criteri di applicazione degli aumenti, che il Consiglio 
nel dettaglio non ha discusso, sì sono rivelati assurdi, para
dossali per cui si sono verificale Quelle anomalie e spere
quazioni incredibili largamente denunciate dalla stamna. 
Il Consiglio ha dovuto prendere atto della legittimità della 
protesta degli interessati ed ha deciso, appunto, che gli 
aumenti che decorrono sempre dal primo maggio (salvo 
decisione contraria del governo) devono essere rivisti con 
criteri di equità. Come pure si è deciso che tutti i locali 
nel quali vivono centinaia di famiglie in condizioni sem
plicemente vergognose (scantinati, alloggi ricovero, ecc.) 
non subiranno aumenti di sorta. 

Come mal si sono potute verificare queste assurde spere
quazioni? 

Questo è il punto DUI serio riguardante la struttura 
dell'Ente che non solo ha una organizzazione tecnico-
burocratica assolutamente inadeguata, ma che è conce
pito ancora come un organo burocratico accentrato che 
non ha nessun rapporto democratico con la massa degli 
amministrati. Nel Consiglio di amministrazione non c'è 
la rappresentanza degli inquilini, mentre in altri Istituti 
(ad es. Civitavecchia) c'è. I rapporti tra inquilini e ammi
nistratori sono casuali, episodici e. spesso, imposti dalla 
pressione quanto mai legittima che esercitano le varie 
organizzazioni democratiche. E* questo un problema da 
risolvere con urgenza ed il governo di centro-sinistra. 
mentre ha approvato gli aumenti, ancora non ha trovato > 
fi tempo per riformare Io Statuto che consenta di avere 
nel Consiglio la voce diretta degli inauilini. 

A tuo giudizio si deve arrivare a qualche aumento del fitti? ; 

Non ho nessuna difficoltà a sostenere che alcuni graduali 
ritocchi devono essere apportati dati gli squilibri che si 
sono detcrminati negli anni. Ma non si può affrontare 
seriamente questo problema senza tener conto innanzi 
tutto della reale situazione economica del lavoratori ro
mani. Stiamo attraversando a Roma una situazione estre
mamente difficile (basti pensare alla disoccupazione nel
l'edilizia). Come pure si deve affrontare una volta per 
tutte il problema della distruzione delle borgate cosiddette 
provvisorie che esistono da trentanni (da Pictralata a 
Tiburtino. ecc.) e la loro trasformazione in moderni quar
tieri. Come è pensabile di modificare gli attuali fitti se non 
si affronta contemporaneamente il problema del risana
mento di queste plaghe fonte di malattie, di disagi inde
scrivibili? L'Istituto ha un programma di costruzione di 
alloggi di una certa importanza ma assolutamente inade
guato ai bisogni della collettività romana e. particolar
mente. delle zone più povere. Allora torniamo al punto 
di partenza. Che tipo di politica per l'edilizia economica 
e popolare realizza questo governo? Quali leggi operano 
in questo campo? C'è da rivedere tutto. Perché non si 
tratta soltanto di ritoccare qualche affitto, come pure di 
costruire comunque nuovi alloggi, quando le nuove case 
vengono poi date ai lavoratori a prezzi proibitivi rispetto 
ai salari che percepiscono. 

Sul prob?ema del fitti dell'ICP, questa maltinta ali* 11, 
alla Garbatella, nel cinema Palladium, si svolger* l'annvn-

' data assemblea degli inquilini. La manifestazione è indetta 
dati* setteni locali del PCI, PSI, PSIUP. PRI e dalle organiz
zazioni provinciali degli inquilini, deg!l artigiani * dal Sinda
cato autonomo commercianti ed esercenti. 

All'ottavo chilometro dell'Aurelio 

Due amici uccisi nell'auto 
contro un platano in curva 

Cifre della città 
Ieri sono nati 70 maschi e 48 

femmine. Sono morti 45 maschi 
e 20 femmine (dei quali 8 mi
nori dei 7 anni). Sono stilli ce
lebrati 37 matrimoni. Le tempe
rature: minima 6. massima 23. 
Per oggi i meteorologi prevedo
no temperatura stazionaria. 

Istituto Gramsci 
Domani alle 18.30 all'Istituto 

Gramsci, via del Conservato
rio 5ó, si svolgerà la quinta le
zione del corso « Correnti lette
rarie e scrittori del ventennio in 
Italia ». La lezione verrà svolta 
dal prof. Rino Dal Sasso e ri
guarderà l'opera di Italo Sve\o. 
Il corso comprenderà altre due 
le/ioni che si terranno lunedi 17 
e lunedi 24 maggio, dedicate al
le opere di Ungaretti e di Mon
tale. 

Urg< 

Lo sperone sta franando 

Muro Torto 
a senso unico 

Quasi nello stesso punto una « 850 » 
si schianta contro un albero: un gio
vane morto e due persone ferite 

II Muro Torto a senso unico da piazzale Flaminio verso Porta 
Pinciana: lo ha deciso ieri, in tutta fretta, la XIV Ripartizione del 
Comune, probabilmente dopo aver ricevuto nuove segnalazioni di 
smottamento del terrapieno che già era stato alcuni mesi or sono 
puntellato. Sono iniziati anche dei lavori per il consolidamento delia 
collina con « iniezioni » di calcestruzzo. 

Nel frattempo, il traffico si svolge sino a nuovo ordine soltanto 
in salita, sulla corsia di sinistra \erso Porta Pinciana. Da Porta 
Pinciana verso piazzale Flaminio, invece, gli automobilisti sono 
costretti ad eseguire un ampio giro lungo i viali di Villa Borghese. 

NELLA FOTO: Un aspetto della deviazione del traffico. 

Firmato l'accordo 

Nuovo contratto 
alla «Coca-Cola» 
Dopo oltre un me.-c di agita 

rione i lavoratori delia Coca-Cola 
hanno conquistato un nuovo con
tratto integrativo aziendale. La 
direzione della Coca Cola ha fir
mato l'accordo in sede aziendale 
perché l'Unione degli industriali 
del Lazio aveva rifiutato di aval
lare la sconfitta della linea con
findustriale. ostile alla contratta
zione integrativa. 
• L'accordo prevede un aumento 
del prerr.io di produzione fisso da 
lire 300 a 400 al giorno e l'impe
gno di discutere entro la fine di 
maggio un congegno che colleghi 
il premio ad elementi obiettivi: 

un aumento della indennità sosti
tutiva di mensa da lire 200 a 300: 
un aumento dell'incentivo per i 
venditori da 16 a IR lire a casset
ta e l'impegno di definire, entro 
la fine del mese, un congegno in
centivante collettivo. Per la pri
ma volta sono stati introdotti: la 
indennità di maggior maneggio 
denaro per i rivenditori di lire 
100 al giorno: l'indennità sosti
tutiva di cottimo dcl!'8 per cento 
per tutti gli operai. L'azienda 
corrisponderà inoltre a tutti i di
pendenti la somma di lire 45 000 
una tantum, maggiorata di 5.000 
per gli operai interni. 

Un giovanissimo ingegnere 
ed un suo amico argentino so
no morti ieri pomeriggio tra i 
rottami di un'auto che si è 
schiantata a forte velocità con
tro un platano. La sciagura è 
avvenuta all'ottavo chilometro 
della via Aurelia. all'uscita da 
una curva: il professionista. 
Cesare Colantoni, 26 anni, e il 
suo conoscente, José Maria 
Clucellas, anch'egli di 26 anni. 
sono spirati entrambi sull'au
toambulanza che li stava tra
sportando al San Camillo. Sul
l'auto viaggiava anche il fra
tello dell'ingegner Colantoni, 
Luciano di 29 anni: se l'è cava
ta con alcune fratture e i sani
tari dell'ospedale di Montever-
de lo hanno giudicato guaribi
le in un mese. 

Cesare Colantoni, laureatosi 
giovanissimo, si era trasferito 
in Argentina; viveva e lavora
va da qualche tempo a Bue
nos Aires e solo pochi giorni 
fa era tornato in Italia per una 
visita ai parenti: con lui era 
venuto José Maria Clucellas, 
che aveva alloggio nella casa 
dello stesso professionista, in 
via - Clitunno 5. Ieri mattina, 
i due giovani hanno deciso di 
andare a mangiare al mare: 
sono partiti con il fratello del
l'ingegnere ed hanno puntato 
con una DKW targata Francia 
286 2 708. verso Civitavecchia. 
Luciano Colantoni, in stato di 
choc gravissimo, non ha nem
meno saputo dire dove si fos
sero fermati: fatto sta che al
le 17,40. erano di nuovo alle 
porte di Roma. 

Al volante era Cesare Colan
toni: nessun automobilista, nes
sun passante ha assistito alla 
tragedia e gli uomini della Stra
dale non sono ancora riusciti 
a spiegarne le cause. Mollo 
probabilmente, comunque, la 
vettura è uscita dalla curva, 
una curva neanche troppo 
stretta, a velocità sostenuta: 
ha sbandato ed invano il pro
fessionista ha tentato di ripren 
derne il controllo. La DKW 
si è abbattuta in pieno contro 
un grande platano, accartoc
ciandosi: sono stati alcuni auto
mobilisti a soccorrere i fratel
li Colantoni e il Clucellas. ad 
estrarli dai rottami, a chiama
re un'ambulanza del vicino po
sto di pronto soccorso strada 
le. Per cesare Colantoni e José 
Maria Clucellas. non c'era. 
purtroppo, più nulla da fare; 
rantolavano e sono morti du
rante il percorso verso l'ospe
dale. Il fratello del professioni 
sta è stato invece ricoverato 
al San Camillo. 

Sciagura, a tarda notte, qua
si nello stesso punto della Au
relia: una 850 si è schiantata 
contro un albero all'altezza del 
chilometro 8.800 della via. ad 
appena 300 metri dal punto del 
primo incidente. Il conducente 

I è rimasto ucciso, mentre altri 

due giovani che viaggiavano 
sull'auto sono rimasti grave
mente feriti. L'incidente è av
venuto verso le 1,30: Umberto 
Paoli, 23 anni, via Bonifazi 48, 
alla guida della sua auto, tar
gata 816604. ha tentato un dif
ficile sorpasso, uscendo dalla 
curva. Non c'è la fatta e la 
macchina è uscita fuori strada 
fracassandosi contro un albero: 
il Paoli è morto sul colpo, men
tre Ettore Frio e Franco O-
driussi che viaggiavano con lui 
sono stati trasportati e ricove
rati al Santo Spirito. 

Altra sciagura all'ottavo chi
lometro della via dei Laghi. 
Una bambina di 6 anni. Bruna 
Sampietri, è stata travolta da 
una e 600 »: è morta pochi mi
nuti dopo essere stata ricove
rata all'ospedale di Marino. 

.Maria De Angelis. la moglie 
di Michele Spennato, morto l'al
tro ieri nello scontro frontale 
tra la sua auto ed un tram 
della STEFER. è spirata ieri. 
nella tarda mattinata, al San 
Giovanni. Tutte le cure dei me
dici si sono • rivelate inutili. 

e sangue 
La compagna Rina Verna ha 

urgente bisogno di sangue: do
mani mattina subirà una delica
tissima operazione. Chi vuole 
aiutarla si rivolga al Policlinico, 
reparlo cardiologico (Clinica 
chirurgica U). 1. piano, letto 610. 

Farmacie 
Acllia: Forni. Largo G. da 

Montesarcluo, 11. Boccea: Imma
colata, via Monti di Creta. 2. 
Borgo-Aurelio: Caprino. Borgo 
Pio. 43; Gregorio VII. via Gre
gorio VII. 255. Cello: l.iuzzo, 
via S. Giovanni Luterano. 111). 
Centocelle-Quartlcclolo: Sorbirti, 
via dei Castani. 253: Gatta, via 
Ugento. 44-16: Serenissima, via 
Prenestina. 365; Bigiotti. via dei 
Glicini. 44. Esqulllno: Grippa. 
via Gioberti. 77; Cnmilli. piazza 
Vittorio Emanuele. 83; Tioli. via 
Giovanni Lanza, 69; Strampelli, 
via S. Croce in Gerusalem
me. 22; Porta Maggiore, via di 
Porta Maggiore. 19. Fiumicino: 
Gadola. via Torre Clementi
na. 122. Flaminio: Sbarigia, via
le Pinturicchio. 19/a; Tommasl 
(Belle Arti), via Flaminia. 196. 
Garbatella-S. Paolo: De Martini. 
via L. Fincati. 14. Cristoforo Co
lombo: Daniele, via Fonte Buo
no. 45; Riccardi, via Accademia 
del Cimento. 16; Cristoforo Co
lombo. viale Cristoforo Colom
bo. 308. Glanicolense: Sansoni. 
via Abate Ugone 21-23. Magliana-
Trullo: I eone Biagio, piazza 
Madonna di Pompei, 11: Luciani. 
via Cassetta Mattei. 200. Marconi 
(Staz. Trastevere): Bernacclii, 
via Ettore Rolli. 19; Della Radio. 
viale Marconi, 180. Mazzini: Vec
chione, via Oslavia. 68. Medaqlle 
d'Oro: Trionfale, piazzale Me
daglie d'Oro. 73; Coli, via F. 
Nicolai. 15. Monte Mario: Sal
vo. via Trionfale. 8764. Monte 
Sacro: Severi, via Gargano. 48: 
Celli, via Isole Curzolane, 31; 
Graf. via Val di Cogne. 4. Mon
te Verde Vecchio: Mariani, via 
G. Carini. 44. Monte Verde 
Nuovo: Careddu. via Circonval
lazione Gianicolense. 186. Monti: 
Enei, via dei Serpenti. 177; In
ternazionale del dr. Lnmpis. via 
Nazionale, 72; Garneri, via To
rino. 132. Nomentano: Farcnp. 
via Lorenzo il Magnifico. CO: Vi-
gnoli De Bella, via D. Mori-
chini. 26; Palmerio. via Ales
sandro Torlonia. 1/b: S. Anna. 
Ponte Tazio, 61. Ostia Udo: Ber-

Affida il figlio di otto mesi 
a una vicina e lo abbandona 

Il piccolo Ferdinando 

• A otto mesi, abbandonato dalla 
madre, rischia di restare senza 
nessuno. Ferdinando Quastaroni. 
nato il 27 settembre dell'anno 
scorso, era stato affidato dalla 
madre Celestina ad una vicina di 
casa. Romana Adriani, di 30 anni. 
via del Sudario 21. che aveva ac
cettato di tenere il bimbo, in 
cambio di 45 mila lire ed aveva 
per questo scopo abbandonato il 
suo lavoro. Celestina Quastaroni 
però dopo due mesi non si è più 
fatta viva e la Adriani per man
tenere il piccolo Ferdinando ha 
dato fondo a tutti i suoi risparmi. 
Adesso spera che il bimbo, al 
quale sì è affezionata e che vuo 
le tenere sempfe con sé. venga 
accolto in un nido d'infan2ia. per 
poter riprendere a lavorare e 
mantenere lutti e due. 

/A/ TUTTE LE FAR MAC/E 
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Una gita ogni domenica 
NEPI E CASTEL S. ELIA 

Muore mezz'ora dopo essere 

stato dimesso dall'ospedale 
Mezz'ora dopo essere stato dimesso dall'ospedale, un vecchio 

signore. Giuseppe Moffa. 79 anni, via Angelo Tittoni 11. è stato 
ucciso da un infarto. Il penoso episodio è avvenuto ieri mattina. 
poco dopo le 9: il Moffa. sofferente di cuore, era stato ricoverato 
un mese fa al Fatebenefratelli dell'Isola Tiberina. In questi ultimi 
giorni, sombrava migliorato e cosi ieri è andato a prenderlo la 
nuora. Filomena Moffa. e i due si sono avviati a piedi. Il vecchio 
si è sentito male al Lungotevere dell'Anqutllara: ha mormorato di 
sentirsi stanco, ha fatto per sedersi ma si è accasciato a terra. 
Con un'auto Io hanno riportato di corsa all'ospedale: i sanitari non 
hanno, purtroppo, potuto far altro che constatarne il decesso. 

Nel vuoto per fuggire dalla Neuro 
Appena ricoverata alla Neuro. una donni. Sorentma Fratini. 36 

anni, via Fabio Giovagnoli 27. ha tentato di fuggire: ha scagliato 
una sedia contro una vetrata, poi si è arrampicala sul davanzale 
e si è lasciata andare nel vuoto, da quattro metri. E' caduta nel 
cortile intemo, fortunatamente senza ferirsi gravemente: naceiuf-
fata e medicata, è stata giudicata guaribile in cinque giorni 

Arrestati 7 ladri nel loro « covo » 
Sette ladri arrestati e dieci milioni di refurtiva recuperata: 

onesto il bilancio di un'operazione della Mobile I sette «ono: Um
berto Trima. Giovanni e Sante BIOTICI. Salvatore Martello Alfredo 
De Rosa. Andrea Mastropietro e Gabriella Belforte: s'erano spe 
coalizzati nello svaligiare negozi d'abbigliamento e di elettrodome
stici Sono stati sorpresi nel casolare di via del Canaletto dove na
scondevano il « grisbi >: sono stati denunciati per associazione a 
delinquere e furti. 

Martellale sul proiettile: muore 
Per una gravissima imprudenza, un uomo di 35 anni. Armando 

Evandri, ha perso la vita- trovato un proiettile nel cortile della sua 
casa in via delle Cave Fiscali 23. ha tentato di aprirlo prima con 
le mani poi con un martello, provocandone l'esplosione. I-a disgra
zia è avvenuta il 2 maggio: ieri pomeriggio 1"Evandri è spirato in 
una corsia del Policlinico. 

Usciere si uccide col gas 
Un usciere del ministero degli Interni. Emanuele CamemoUa di 

56 anni, si è ucciso ieri sera lasciandosi avvelenare dal gas. nella 
sua abitazione di via della Marranolla 120. I-a scoperta è stata fatta 
dalla moglie, alle 21.30 quando è rientrata a casa L'uomo ha lasciato 
alcune lettere nelle quali spiega di aver compiuto il tragico gesto 
perché sofferente di una grave malattia. 

Attraversata dalla strada che 
dalla via Cassia conduce alla 
via Flaminia. NEPI (l 'etnisca 
Nepet) accoglie il visitatore al 
suol opposti Ingressi con due 
Inquadrxture suggestive: da 
una parte I poderosi spalti del
la cinta murarla cinquecentesca 
rivestiti di edera e la Rocca 
formano con le torri e la ca
scata di un vicino mulino un 
angolo estremamente pittore
sco; dall 'altra parte gli slan
ciati archi di un acquedotto 
settecentesco e le mura civiche 
sono la degna prtuenlnzlone del 
paese. Monumenti : oltre alla 
Itocca. le mura e l'acquedotto, 
si può ammirare 11 Duomo ro
manico (distrutto più volte e 
sempre ricostruito), un antico 
ponte a cinque archi sul Fosso 
di Kontanacupa e l'elegante • 
maestoso Palazzo Commiato Ini
ziato da Antonio da Sangallo • 
compiuto superiormente in gran
diose forme barocche nel '700. 

CASTEL S. ELIA: In rondo 
al paese (che conserva resti di 
mura e torrioni medloevall e 
vario tombe etnische visibili 
entro l'abitato), preceduto da 
un boi vinle è II Convento del 
Francescani e di qui, attraver
so I 144 gradini di una scala 
In galleria scavata nel tufo da 
un frate In 14 anni di faticoso 
lavoro, si esce ali i luce sul 
Illirico del dirupo, quasi In fon
do alla «ola. su di un terraz
z a t o dov'è costruita. MiiihVts.i ricavata nella roctla. la chiesetta di 
S M.irm ad Kupes 

r n t x g u t n d o ancora vervi) Il bisso per breve sentiero. M raggiunge 
una spianala, urne. Inquadrai 1 il il clpross) e dille aniulie colonne di 
un piccolo cimitero, noi fondo valle, presso le aitine iM torrente, so
vrastata dalle rupi russasi re. s'innalza la vetusta lntereasamKttm.l 
Hasillca di S. Klia. romanica dill 'Xl secolo! fila fondata, secondo la 
tradizione, d.i San Hcncditto nel 520 

STRADE: via C.ivda e. ni ritomo, la via Flaminia, plu lunga, ma 
meno densa di trnfllco la sera. (!,» Flaminia tuttavia 6 Interrotta al 
km. 12 ed e. necessaria una deviazione). 

CUCINA: rustica e gustosa con ottimi piatti ili maiale, anzi 6 con
sigliabile l'acquisto di salsicce e carne fresca di maiale (oltre Alla 
immancabile (torchi Ita) I bevitori non si preoccupino- oltre alla 
rinomata « Acqua ili Nepl » troveranno anihc vini rispettabili. Ottimi 
ristoranti a Civita Castellana. 
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ROMA 
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tini, vìa Pietro Rosa. 42; Adi-
lardi. via Vasco de Gama. 42. 
Parloll: Parioli, piazza Santia
go del Cile. 5: Polo, via Che-
lini. 34. Ponte Mllvio-Tordlqulnto-
Vigna Clara: Giudice, corso 
Francia. 176 Portonncclo: Mon
tarselo. via Tiburtina. 437. Por-
tuense: Tenerelli. via Leopoldo 
Huspoli, 57. Prati-Trionfale: Mar
chetti. via Saint Don. 91: Giulio 
Cesare, viale Giulio Cesare, 211: 
Tucci. via Cola di Rienzo. 213; 
Giorgi, piazza Cavour, 16: Ku-
scigno. piazza Libertà. 5; Frat
tura. via Cipro. 42. Prenestlno-
Labtcano: Boidi Angelotti. via 
A. da Giussano. 38. Primavalle: 
Loreto, piazza Capecelntro, 7. 
Quadraro-Cineclttà: Capccci. via 
Tuscolana. 800: Fiocchi, via Tu-
scolana, 925. Regola-Campltelli-
Colonna: Putignanl. piazza • Cai-
roli. 5: Dei Filippini, corso Vit
torio Emanuele. 243; Leopardi, 
via Botteghe Oscure, 56. Salarlo: 
S. Costanza, via Salaria, 04: 
Sciarra. viale Regino Marghe
rita, 201: Italia, via Pacini, 15. 
Sallustiano-Castro Pretorlo-Ludo-
vlsi: Baker, via delle Terme. 92: 
Impiegati, via XX Settembre. 95; 
Cimini. via dei Mille. 21: Schi-
rillo. via Veneto. 129. S. Ba
silio: Cazzola. via Recanati, lot
to 29. S. Eustacchio: Pirani Ivo. 
corso Vittorio Emanuele. 36. Te-
stacclo-Ostlense: Amoroso, via 
Giovanni Branca. 70: Cestia. via 
Piramide Cestia. 45. Tiburtino: 
Prcstia. piazza Immacolata, 24: 
Sbariglia. via Tiburtina. I. Tor-
plgnattara: Sanat, via Torpignat-
tara, 47. Torre Spaccata-Torre 
Gala: Squarti, via Casihna, 1220: 
Ferraiolo, via Casilina. 977 Tra
stevere: Pellegrini, via Roma 
Libera. 55: S Agata, piazza 
Sonnino. Ut. Trevi-Campo Marzio-
Colonna: Tomadini già S. Giaco-
corno. via del Corso. 4%: Chieffo-
Wasserman. via Capo le Case, 47: 
Sbarigia. via del Gambero. 13: 
Santacroce, piaz/a in Lucina. 27. 
Trieste: Ramundo. piazza Ver-
bano. 14: Istria, piazza Istria, fi: 
S. Agnese, viale Eritrea. 32: So
malia. viale Somalia. 84. Tusco-
iano-Appio Latino: Torresi. via 
Ccrv eteri. 5; Della Maddalena. 
via Taranto. 162: Guaglianone. 
via Gnllia. 88: Santoliquido, via 
Tuscolana, 462: Di Bacco, via 

Suor Maria Mnzzarello, 11-13; 
Carnevale, via Tommaso da Ce
lano. 27. 

Officine 
F.lli Rcyollnl (riparazioni): via 

Pinciana 81. tei. RfiH 379; Valle 
(riparazioni): via Cipriano Fac
chinetti 15, tei. 432.974: Lupaloll 
(riparazioni): via Vespasiano 
32'a. tei. 315 856: Falasca (ri
parazioni): via Prenestina 370. 
tei. 250.5-14: Alrò (riparazioni 
carburatori - elettrauto): via 
Nemorense 187. tei. 8.319.451; Ta
glioni (riparazioni elettrauto) : 
via Marco Aurelio 18 (Colos
seo). tei. 735.317: Di Tivoli (elet
trauto): via dei Taurini 35, te
lefono 497.071; Santaronl (ripa 
razioni - elettrauto e carroz
zeria): via Ugo Bassi 38 (Tra
stevere). tei 580.274; Barbieri 
(riparazioni - elettrauto e eax 
rozzeria): viale Parioll 117/a. te 
lefono 878.486: Pretolanl (ripara
zioni - elettrauto): via Voghe
ra 73. tei. 779 068; Vlgnoll Au
gusto (OfTicina Elettrauto - Ser
vizio Marcili): viale America 119 
(EUR), tei. 5911746. 

I funerali 
di Ernesto 
De Martino 

Una commossa folla di parenti. 
amici, colleghi e studenti ha 
accompagnato ieri pomeriggio i 
funerali del compagno Ernesto 
De Martino professore di storia 
delle religioni all'Università di 
Cagliari, morto improvvisamen
te a 57 anni. Erano presenti, tra 
gli altri. Carlo I^evi, Lucio Lom
bardo Radice, in rappresentanza 
della sezione culturale del PCI, 
Alberto Moravia. Guido Caloge
ro. il professor Vasoli dell'Uni
versità di Cagliari, il professor 
Conternari dell'Ateneo di Bari. 
il professor Angelo Brelic della 
Facoltà di lettere di Roma, e 
un folto gruppo di allievi dello 
Scomparso. 

FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 

LA TELEVISI0NSC0PE 
COI NUOVI TELEVISORI 

Segnaliamo all' attenzione dei 
nostri lettori la grande novità di 
questi ultimi giorni nel campo 
della Televisione: € l«a Televi 
sionscope ». Grazie ai continui 
studi in questo settore è stato 
realizzato, finalmente anche in 
Italia, un televisore dalla tecnica 
comp'etamente nuova, cioè un ap
parecchio munito del nuovo cine
scopio panoramico gigante da 25 
pollici e di tante altre innova 
zioni. che rende quindi superati 
gli attuali televisori da 21 e 23 
pollici progettati rispettivamente 
negli anni I95J e I960 

Alla grandezza dello schermo. 
ora veramente panoramico, otte 
nula senza alcun aumento nelle 
dimensioni di ingombro, si accom 
pacna una resa visiva nettamente 
superiore sia per luminosità che 
per contrasto e profondità d'im 
rnagine. 

Tale sensazionale innovazione 
nel settore televisivo attualmente 
è una esclusività della t Pnono 
la » e della « Magnadyne • ditte 
affermate in campo mternazio 
naie per la qualità e la serietà 
dei loro p orioli i 

Informiamo inoltre che. per un 
particolare accordo tra le due 
case produttrici di o»ie*ti nuovi 

e meravigliosi televisori eh* con
sentono visioni in televisionscope, 
e la Ditta Radiovittona di Roma 
distributrice con garanzia diretta 
di lab prodotti, questa ultima per 
un breve periodo di tempo ha la 
possibilità di valutare il Vostro 
vecchio televisore, in cambio di 
uno dei nuovi TV da 25 pollici 
lire 100 000. 

Potrete usufruire di convenien
ti agevolazioni per il pagamento 
della modesta differenza, la qua-
le potrà essere rateizzata in 12-18 
o anche 24 mensilità senza anti
cipo e senza cambiali in Banca 
con scadenza della prima rata 
due mesi dopo la consegna del 
nuovo TV-

Per qualsiasi ulteriore chiari
mento e. per dimostrazioni pra
tiche di funzionamento e rendi
mento dei nuovi televisori, è a 
Vostra completa disposizione il 
personale della Ditta Radiovitto-
na. la quale ha la propria Sede 
in Roma, via Luisa di Savoia 
12 I2A I2B (presso Piazzale Fla
minio) e le Filiali in via Stop-
pani 12-14-16 (presso piazza Un
gheria. fronte Cinema Astoria) e 
via Alessandria 220 220A220B 
(presso piazzale della Regina). 

H.M. 

la ditta E T O N 
VIA BORGOGNONA 2 A (Angolo CORSO) 

Vi ricorda il primo anno 
di esercìzio con una 

VENDITA A PREZZI ECCEZIONALI 
PER UOMO E SIGNORA 
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